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OGGETTO: 

PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL’ART. 50, COMMA 1, 
LETT. E), DEL D.LGS. 36/2023 PER LA FORNITURA CON POSA IN 
OPERA DEL SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA URBANA – I 
LOTTO FUNZIONALE – CUP C71B24000420005 – CIG BD3303B886 – 
PROCEDURA G01225. PRESA D’ATTO DELL’ESITO 
DELL’INDAGINE DI MERCATO E DELLA VERIFICA DELLA 
DOCUMENTAZIONE A COMPROVA; APPROVAZIONE, IN 
ALLEGATO RISERVATO, DELLA GRADUATORIA 
RIDETERMINATA E DELL’ELENCO DEGLI OPERATORI 
ECONOMICI DA INVITARE. 

 
Premesso che con determinazione dirigenziale n. 1417 del 1° ottobre 2026 è stata indetta, 
ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. e), del d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, la procedura negoziata 
senza bando per l’affidamento della fornitura con posa in opera del sistema di 
videosorveglianza urbana – I lotto funzionale, finanziato con decreto del Ministro dell’interno 
21 ottobre 2022; che la procedura è preceduta da un’indagine di mercato volta a individuare, 
con criteri oggettivi di preselezione, i cinque operatori economici da invitare; e che 
Responsabile unico del progetto è il Dott. Mario Paradiso; 
Atteso che l’avviso di indagine di mercato è stato pubblicato il 1° ottobre 2026 sul profilo del 



 

 

committente e sulla piattaforma telematica dell’Ente (procedura G01225); che con avviso di 
rettifica del 5 ottobre 2026 il termine per le manifestazioni di interesse è stato fissato alle ore 
12:00 del 19 ottobre 2026; e che sono stati pubblicati i chiarimenti nn. 1, 2 e 3; 
Dato atto che entro il termine sono pervenute dodici manifestazioni di interesse e che con 
determinazione dirigenziale n. 1546 del 23 ottobre 2026 si è preso atto del verbale di 
preselezione del RUP del 22 ottobre 2026 e sono stati approvati, in allegato riservato, la 
graduatoria e l’elenco dei cinque operatori da invitare; 
Dato atto che, essendo emerso che uno degli operatori inclusi nell’elenco era il contraente 
uscente, con determinazione dirigenziale n. 1563 del 29 ottobre 2026 sono state annullate 
d’ufficio, ai sensi dell’art. 21-nonies della legge 7 agosto 1990, n. 241, la determinazione n. 
1546 e la determinazione n. 1551 del 23 ottobre 2026, con i relativi allegati; 
Dato atto che con la stessa determinazione n. 1563/2026: 

– è stato approvato il verbale di preselezione in rettifica del RUP del 26 ottobre 2026, che 
ha confermato l’esclusione delle due candidature prive dei requisiti minimi di 
partecipazione, già comunicata agli interessati ai sensi dell’art. 90 del d.lgs. 36/2023; 

– lo stesso verbale ha escluso il contraente uscente dagli operatori da invitare, in 
applicazione dell’art. 49, comma 2, del d.lgs. 36/2023 e del punto 4.3 dell’avviso, e ha 
riformulato la graduatoria e l’elenco dei cinque operatori da invitare; 

– è stato confermato che la verifica della documentazione a comprova prevista dal punto 
4.3 dell’avviso sia svolta prima dell’invio delle lettere di invito, nei confronti dei soli primi 
cinque classificati; 

Dato atto che il RUP, con note del 26 ottobre 2026, ha chiesto ai cinque operatori collocati 
in posizione utile nella graduatoria rimodulata la documentazione a comprova dei dati 
dichiarati, e che la documentazione è pervenuta entro il termine assegnato; 
Dato atto che il RUP, con verbale di verifica del 3 novembre 2026: 

– ha esaminato la documentazione e rideterminato i punteggi sulla base dei soli elementi 
comprovati; 

– ha rettificato la regola sulla natura del committente nel criterio A, applicandola in modo 
uniforme a tutte le candidature ammesse; 

– ha escluso che le difformità riscontrate costituiscano dichiarazioni non veritiere; 
– ha accertato che gli operatori verificati restano nelle posizioni utili, confermandoli quali 

operatori da invitare senza necessità di scorrimento della graduatoria rimodulata; 
Dato atto che l’art. 35, comma 2, lett. b) e c), del d.lgs. 36/2023 differisce l’accesso all’elenco 
dei soggetti che hanno manifestato interesse e degli invitati fino alla scadenza del termine 
per le offerte, e agli atti relativi ai requisiti e alla fase di ammissione fino all’aggiudicazione; 
che pertanto i verbali del RUP, la graduatoria e l’elenco degli operatori da invitare restano 
riservati e i nominativi non compaiono nel presente provvedimento; 
Dato atto che il RUP e il Dirigente, hanno reso le dichiarazioni di insussistenza di situazioni 
di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. 36/2023, conservate in atti; 
Considerato che il punto 9 dell’avviso indicava per le offerte un termine non inferiore a 
quindici giorni, mentre il RUP propone di fissarlo alle ore 23:59 del 13 novembre 2026, dieci 
giorni dopo la trasmissione degli inviti, prevista per il 3 novembre 2026; 
Considerato che: 

– nelle procedure negoziate sotto soglia il d.lgs. 36/2023 non fissa un termine minimo per 
le offerte, ferma la regola generale dell’art. 92, comma 1. Questa regola richiede termini 
adeguati alla complessità dell’appalto e al tempo necessario per preparare le offerte, 



 

 

tenuto conto della visita dei luoghi e della consultazione dei documenti di gara; 
– il Supporto giuridico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con parere n. 2449 

del 17 aprile 2024, ha confermato che la fissazione del termine rientra nella 
discrezionalità della stazione appaltante, da esercitare in ragione della complessità della 
procedura; 

– la giurisprudenza amministrativa valuta la congruità del termine in concreto e, in una 
procedura negoziata senza bando, ha ritenuto congruo anche un termine di nove giorni 
(T.A.R. Lazio, Roma, sez. III, 25 febbraio 2025, n. 4203); 

– lo stesso Codice, nelle procedure ristrette sopra soglia, ammette per ragioni di urgenza 
motivata un termine per le offerte non inferiore a dieci giorni dall’invio dell’invito (art. 72, 
comma 6, lett. b); 

Considerato che: 
– l’avviso di indagine di mercato ha natura preparatoria e strumentale e non vincola 

l’Amministrazione, che resta libera di modificare la procedura finché non abbia 
formalizzato la volontà di concludere il contratto (Cons. Stato, sez. V, 15 settembre 2026, 
n. 6902); 

– l’avviso stesso, al punto 1, riserva all’Amministrazione la facoltà di modificare il 
procedimento in tutto o in parte; 

– il termine per le offerte è stabilito dalla lettera di invito, che disciplina la fase di gara; 
– la riduzione vale allo stesso modo per tutti gli invitati e non incide sulla posizione dei 

candidati non invitati; 
Considerato che la riduzione risponde a ragioni di urgenza oggettive, note agli operatori fin 
dalla pubblicazione dell’avviso: 

– il termine essenziale di ultimazione del 30 dicembre 2026, legato alla rendicontazione 
del finanziamento del Ministero dell’interno e indicato dall’avviso (punti 2 e 6) come 
particolare esigenza della procedura; 

– la durata contrattuale di sessanta giorni dalla consegna, riducibile in offerta fino a quindici 
giorni; 

– il tempo già impiegato per verificare le comprove prima degli inviti, a garanzia 
dell’attendibilità della selezione. 

Considerato che il termine di dieci giorni è congruo in concreto, perché: 
– gli invitati sono cinque operatori selezionati per la comprovata esperienza in contratti 

analoghi, per i quali la preparazione dell’offerta rientra nell’attività ordinaria; 
– oggetto, quantità, criteri di valutazione e vincoli tecnici e di cybersicurezza dell’appalto 

sono noti dal 1° ottobre 2026, data di pubblicazione dell’avviso; 
– i sopralluoghi, obbligatori, possono svolgersi fino all’11 novembre 2026; 
– la durata coincide con quella che il Codice ammette, per ragioni di urgenza, nelle 

procedure ristrette sopra soglia; 
Ritenuto pertanto di prendere atto delle risultanze del verbale di verifica del RUP, di 
approvare la graduatoria rideterminata e l’elenco degli operatori economici da invitare, 
riportati nell’allegato riservato, e di fissare i termini della fase di gara approvando la lettera 
di invito – disciplinare di gara nel testo coordinato; 
Visti il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, e in particolare gli artt. 1, 15, 16, 35, 49, 50, 72, 90, 92, 
95, 98 e 99; il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; la legge 7 agosto 1990, n. 241; il d.lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, e in particolare gli artt. 107 e 147-bis; il decreto sindacale n. 91 del 31 
agosto 2026 di conferimento dell’incarico dirigenziale; lo Statuto e i regolamenti comunali; 



 

 

Viste le seguenti deliberazioni: 
– Deliberazione di Consiglio Comunale n. 46 del 30/09/2025 di approvazione del 

Documento Unico di Programmazione 2026-2028; 
– Deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 26/01/2026 di approvazione del 

Programma triennale degli acquisti di forniture e servizi 2026-2028 e dell’elenco annuale 
2026; 

– Deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 26/01/2026 di approvazione del 
Programma triennale dei lavori pubblici 2026-2028 e dell’elenco annuale 2026; 

– Deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 26/01/2026 di approvazione del Piano 
delle alienazioni e valorizzazioni – anno 2026; 

– Deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 26/01/2026 di approvazione della nota di 
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2026-2028; 

– Deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 26/01/2026 di approvazione del Bilancio 
di Previsione 2026-2028; 

– Deliberazione di Giunta Comunale n. 11 del 28/01/2026 di approvazione del Piano 
Esecutivo di Gestione 2026-2028, con il quale sono state assegnate le risorse 
finanziarie; 

– Deliberazione di Giunta Comunale n. 43 del 30/03/2026, esecutiva, con la quale è stato 
approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2026-2028; 

DETERMINA 

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

2. di prendere atto del verbale di verifica della documentazione a comprova del 3 novembre 
2026, redatto dal RUP, e di approvarlo; il verbale resta depositato agli atti in forma 
riservata; 

3. di dare atto che restano ferme le esclusioni disposte o confermate con la determinazione 
dirigenziale n. 1563 del 29 ottobre 2026, sulla base del verbale di preselezione in 
rettifica del 26 ottobre 2026: 
– quella delle due candidature prive dei requisiti minimi di partecipazione; 
– quella del contraente uscente dalla graduatoria degli operatori da invitare; 

4. di approvare la graduatoria rideterminata e l’elenco dei cinque operatori economici da 
invitare alla procedura negoziata. L’una e l’altro sono contenuti nell’allegato, che è parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento ed è sottratto alla pubblicazione e 
all’accesso nei limiti e per i tempi dell’art. 35, comma 2, lett. b) e c), del d.lgs. 36/2023; 

5. di dare atto che: 
– la verifica della documentazione a comprova prevista dal punto 4.3 dell’avviso si è 

conclusa prima dell’invio degli inviti; 
– la lettera di invito, di conseguenza, non richiede la documentazione a comprova dei 

dati di preselezione né ne prevede la verifica nel corso della gara; 
– restano ferme la conferma dei requisiti di partecipazione con la presentazione 

dell’offerta e la verifica dei requisiti dell’aggiudicatario ai sensi dell’art. 99 del d.lgs. 
36/2023; 

6. di fissare, per le ragioni di urgenza esposte in premessa e in deroga al punto 9 dell’avviso, 



 

 

i seguenti termini della fase di gara: 
– presentazione delle offerte entro le ore 23:59 del 13 novembre 2026; 
– quesiti entro le ore 12:00 del 10 novembre 2026, con risposte entro l’11 novembre 

2026; 
– richieste di sopralluogo entro le ore 12:00 del 9 novembre 2026, con sopralluoghi entro 

l’11 novembre 2026; 
– prima seduta pubblica telematica il 16 novembre 2026, alle ore 9:30; 

7. di approvare la lettera di invito – disciplinare di gara, coordinata con i termini del punto 
6 e priva di previsioni sulla comprova dei dati di preselezione, e di demandare al RUP 
la trasmissione delle lettere di invito mediante la piattaforma telematica; 

8. di demandare al RUP la comunicazione dell’esito ai candidati ammessi e non invitati, da 
effettuarsi dopo la trasmissione degli inviti e senza indicare i nominativi degli invitati. 
Resta ferma la comunicazione al contraente uscente, già demandata al RUP con il 
punto 5 della determinazione n. 1563/2026. L’elenco dei soggetti invitati sarà reso noto 
con l’avviso sui risultati della procedura, ai sensi dell’art. 50, comma 9, del d.lgs. 36/2023; 

9. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri ulteriori rispetto a quelli 
previsti con la determinazione a contrarre; 

10. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, privo dell’allegato riservato, 
all’albo pretorio on line e nella sezione «Amministrazione trasparente – Bandi di gara e 
contratti»; 

11. di attestare la regolarità tecnica e la correttezza dell’azione amministrativa ai sensi 
dell’art. 147-bis del d.lgs. 267/2000; 

 
 
 Il Dirigente   
 Leonardo Cuocci Martorano / Uanataca 

S.A.   
  

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi 
degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art .20 e 21 D.lgs 82/2005 

 


